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COMUNE DI CASTENEDOLO 

Provincia di Brescia  

 

ORIGINALE 
 

 Deliberazione N. 69 

  18-12-2014 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Adunanza Straordinaria di Prima convocazione seduta Pubblica 

 

Oggetto: MODIFICA ART.7 REGOLAMENTO DEL CORPO DI  POLIZIA 

MUNICIPALE 

L’anno  duemilaquattordici  addì  diciotto del mese di dicembre alle ore 20:30, presso 

la Biblioteca Comunale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 

vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 

 

All’appello risultano: 

 
Gianbattista Groli Presente Bianchini Pierluigi Presente 

Tonoli Eugenia Presente Sembeni Paola Presente 

Soretti Franca Presente Mariani Alessandro Presente 

Zaltieri Silvia Presente Tononi Roberta Presente 

Carletti Giovanni Presente Capra Maria Alice Presente 

Averoldi Mirco Presente Belpietro Alberto Presente 

Andreolassi Renato Presente Gatta Renato Presente 

Dalla Bona Alessandra Presente Colombo Bruno Presente 

Terramoccia Paolo Presente   

TOTALE PRESENTI:   17  

TOTALE ASSENTI:     0 

 

Sono presenti, inoltre, Emilio Scaroni, Alessandra Busseni e Giulio Barbetta, in 

qualità di Assessori esterni senza diritto di voto. 

Partecipa il Segretario Comunale Avv. Angela Russo, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Gianbattista Groli assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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OGGETTO: MODIFICA ART.7 REGOLAMENTO DEL CORPO DI POLIZIA 

MUNICIPALE 

 
Il Sindaco Gianbattista Groli invita il Consigliere delegato alla Polizia Locale Roberta Tononi 

ad illustrare il punto all’ordine del giorno: 

 

Il Consigliere delegato alla Polizia Locale Roberta Tononi illustra il punto all’ordine del 

giorno con dovizia di particolari. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 15 maggio 1997 con la 

quale è stato approvato il Regolamento del Corpo della Polizia Municipale; 

 

RITENUTO di modificare l’ultimo comma dell’art.7 del sopra citato regolamento in quanto si 

ritiene necessario che il sostituto del Comandante del Corpo della Polizia Locale sia indicato 

in base alle funzioni ricoperte e non all’anzianità di servizio; 

 

DATO ATTO che l’attuale formulazione dell’ultimo comma dell’art.7 – ATTRIBUZIONI 

DEL COMANDANTE (RESPONSABILE DI AREA) - è la seguente: “In caso di assenza 

temporanea il Comandante è sostituito dal sottoposto con grado più elevato presente in 

servizio e in caso di parità di grado dal più anziano di servizio nel grado stesso”; 

 

RITENUTO di modificare la formulazione dell’ultimo comma dell’art.7 - ATTRIBUZIONI 

DEL COMANDANTE (RESPONSABILE DI AREA) - nel seguente modo: “In caso di 

assenza o impedimento il comando interinale del Corpo è assunto dal Vice Comandante o 

dall’Agente nominato “addetto al coordinamento e controllo”. Ai soli fini dell’espletamento 

delle incombenze amministrative, provvederanno in merito il Segretario Generale o le altre 

figure individuate dal vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi”; 

 

RITENUTO ALTRESI’ di modificare l’art.8 del sopra citato regolamento – ATTRIBUZIONI 

DELL’ADDETTO AL COORDINAMENTO E CONTROLLO – VICE COMANDANTE - 

riguardante le attribuzioni dell’Addetto al Coordinamento e Controllo e del Vice Comandante 

del Corpo della Polizia Locale in quanto le due figure professionali possono essere 

funzionalmente distinte; 

 

DATO ATTO che l’attuale formulazione dell’art.8 - ATTRIBUZIONI DELL’ADDETTO AL 

COORDINAMENTO E CONTROLLO – VICE COMANDANTE - è la seguente: “L’addetto 

al coordinamento e controllo coadiuva il comandante ed è responsabile della direzione della 

struttura a cui è assegnato, nonché della disciplina e dell’impiego tecnico- operativo del 

personale dipendente.  

I compiti dell’addetto al coordinamento e controllo, nell’ambito della struttura operativa cui è 

assegnato, sono principalmente i seguenti: 

• coordinare gli ordini di servizio e controllare l’esecuzione; 
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• fornire istruzioni normative ed operative al personale subordinato; 

• controllare la disciplina del personale adottando gli opportuni provvedimenti per 

ottenere i risultati richiesti; 

• collaborare con il comandante per la formazione professionale e l’aggiornamento del 

personale dipendente; 

• curare la distribuzione degli agenti ai diversi servizi, secondo le necessità ed in 

ottemperanza alle direttive impartite dal comando; 

• curare i rapporti ed il coordinamento degli interventi con altri Enti a livello di 

competenza territoriale (Polizia di Stato, Carabinieri, Consigli di circoscrizione di 

decentramento, ecc.); 

• Proporre la risoluzione dei problemi della circolazione stradale nel territorio di 

competenza sia globalmente che per singole strade ed incroci, e analizzare ogni causa 

che turbi l’ordine e, la sicurezza nei quartieri, avanzando proposte e suggerimenti utili 

a migliorare la situazione.” 

 

RITENUTO di modificare la formulazione dell’art.8 nel seguente modo: 

 

ATTRIBUZIONE DEL VICE COMANDANTE  

 

“Il Vice Comandante risponde direttamente al Comandante, lo coadiuva nel lavoro d'ufficio, 

nella direzione del Corpo (con speciale riguardo a quei rami del servizio a lui affidati) e lo 

sostituisce in caso di assenza o impedimento. 

E' responsabile della disciplina e dell'impiego tecnico-operativo degli agenti, e, costituendo 

anello gerarchico nei confronti delle attività svolte dai dipendenti, nell’esercizio delle proprie 

mansioni: 

• provvede alla pianificazione dell’attività addestrativa per tutte le categorie di personale, 

comprese le esercitazioni di tiro, mediante analisi, studio ed esplicitazione di tutta la 

normativa afferente l’attività operativa svolta dagli appartenenti al Corpo; 

• sovrintende alla gestione delle procedure contravvenzionali e del contenzioso; 

• emana gli ordini e gli orari di servizio  stabilendone le modalità di esecuzione; 

• distribuisce agli agenti, nelle diverse articolazioni, i servizi operativi secondo le 

necessità ed in ottemperanza delle direttive impartite dal Comandante comunicando a 

questo ultimo ogni variazione rispetto alle originarie; 

• cura l’operatività del personale, fornendo istruzioni normative ed operative al ed 

adottando gli opportuni provvedimenti per il conseguimento degli obiettivi prefissati; 

• coordina e controlla l’esecuzione dei servizi interni ed esterni svolti dai subordinati 

verificando che i risultati siano rispondenti alle direttive ricevute; 

• controlla il comportamento in servizio del personale subordinato, compreso il corretto 

uso dell’uniforme da indossare in relazione ai diversi tipi di servizi come previsto dalle 

disposizioni del Comando”. 

 

RITENUTO di introdurre l’Art. 8 bis – ATTRIBUZIONI DELL’ADDETTO AL 

COORDINAMENTO E CONTROLLO –  

“L’addetto al coordinamento e controllo cura: 

• l’esecuzione dei servizi interni ed esterni; 
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• cura che i risultati dell’attività corrispondano alle direttive ricevute; 

• controlla il comportamento in servizio degli agenti; 

• espleta ogni altro incarico affidato nell’ambito dei compiti istituzionali dai superiori, 

ai quali risponde direttamente; 

• può altresì essere, con provvedimento del comandante, designato responsabile di un 

settore tecnico operativo e, con provvedimento del sindaco, incaricato della 

sostituzione del comandante. 

L’addetto al coordinamento e controllo viene individuato, con provvedimento del 

comandante, previo parere favorevole dell’amministrazione comunale, tra il personale di 

fascia “C” in possesso sia dell’idoneità conseguita al corso di formazione di base per agenti 

previsto dalla Regione Lombardia, sia delle capacità necessarie per esercitare le attribuzioni 

ed i compiti a lui assegnati.  

L’addetto al coordinamento e controllo riveste la qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria 

ai sensi dell’art. 5 comma a) della legge 65/1986 e successive modifiche o integrazioni.”    

 

RITENUTO ALTRESI’ di modificare l’art.13 del sopra citato regolamento 

 – QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE PER ADDETTI AL COORDINAMENTO E 

CONTROLLO –  

 

DATO ATTO che l’attuale formulazione dell’art.13 è la seguente: 

– QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE PER ADDETTI AL COORDINAMENTO E 

CONTROLLO –  

“ I vincitori di concorsi per posti di addetti al coordinamento e al controllo sono tenuti a 

norma dell’Art. 8 della legge regionale n.43/85, a frequentare nei periodi di prova specifici 

corsi di qualificazione professionale”. 

 

RITENUTO di modificare la formulazione dell’art.13 nel seguente modo: 

 

– QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE PER VICECOMANDANTE–  

“ I vincitori di concorsi per posti di vice comandante sono tenuti a norma dell’Art. 8 della 

legge regionale n.43/85, a frequentare nei periodi di prova specifici corsi di qualificazione 

professionale”. 

 

ATTESO che l’istruttoria della presente deliberazione è stata predisposta dal comandate del 

Corpo della Polizia Locale; 

 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile 

dell'Area Vigilanza, Comandante Enrico Masi, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 

267/2000, allegato alla presente deliberazione sotto la lettera "A"   per farne parte integrante e 

sostanziale; 

 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dalla 

Responsabile dell'Area dei servizi economico-finanziari e commercio, Dott.ssa Maria Grazia 

Cestone, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, allegato alla presente 

deliberazione sotto le lettere "B" per farne parte integrante e sostanziale; 
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UDITI gli interventi dei signori: Tononi, Gatta, Colombo, Carletti, Groli, Andreolassi; 

 

VISTO il D.Lgs. 267/2000; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

RITENUTO di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, onde consentire un sollecito adempimento degli 

atti conseguenti; 

 

con la seguente votazione resa nei modi di legge: 

Consiglieri presenti: n. 17 

Favorevoli n. 14 

Contrari n. 3 (Andreolassi, Dalla Bona e Gatta) 

 

 

DELIBERA 

 

• Di modificare letteralmente gli artt. 7, ultimo comma, 8 e 13 del Regolamento del Corpo 

della Polizia Municipale come segue: 

 

Art.7, Ultimo comma - ATTRIBUZIONI DEL COMANDANTE (RESPONSABILE DI    

                                     AREA)  

 “In caso di assenza o impedimento il comando interinale del Corpo è assunto dal Vice 

Comandante o dall’Agente, nominato “addetto al coordinamento e controllo”. Ai soli 

fini dell’espletamento delle incombenze amministrative, provvederanno in merito il 

Segretario Generale o le altre figure individuate dal vigente Regolamento 

sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi”; 

 

Art 8  - ATTRIBUZIONE DEL VICE COMANDANTE  

 

“Il Vice Comandante risponde direttamente al Comandante, lo coadiuva nel lavoro 

d'ufficio, nella direzione del Corpo (con speciale riguardo a quei rami del servizio a lui 

affidati) e lo sostituisce in caso di assenza o impedimento. 

E' responsabile della disciplina e dell'impiego tecnico-operativo degli agenti, e, 

costituendo anello gerarchico nei confronti delle attività svolte dai dipendenti, 

nell’esercizio delle proprie mansioni: 

• provvede alla pianificazione dell’attività addestrativa per tutte le categorie di personale, 

comprese le esercitazioni di tiro, mediante analisi, studio ed esplicitazione di tutta la 

normativa afferente l’attività operativa svolta dagli appartenenti al Corpo; 

• sovrintende alla gestione delle procedure contravvenzionali e del contenzioso; 

• emana gli ordini e gli orari di servizio  stabilendone le modalità di esecuzione; 

• distribuisce agli agenti, nelle diverse articolazioni, i servizi operativi secondo le 

necessità ed in ottemperanza delle direttive impartite dal Comandante comunicando a 

questo ultimo ogni variazione rispetto alle originarie; 

• cura l’operatività del personale, fornendo istruzioni normative ed operative al ed 

adottando gli opportuni provvedimenti per il conseguimento degli obiettivi prefissati; 
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• coordina e controlla l’esecuzione dei servizi interni ed esterni svolti dai subordinati 

verificando che i risultati siano rispondenti alle direttive ricevute; 

• controlla il comportamento in servizio del personale subordinato, compreso il corretto 

uso dell’uniforme da indossare in relazione ai diversi tipi di servizi come previsto dalle 

disposizioni del Comando”; 

Art. 8 bis – ATTRIBUZIONI DELL’ADDETTO AL COORDINAMENTO E  

                   CONTROLLO –  

“L’addetto al coordinamento e controllo cura: 

• l’esecuzione dei servizi interni ed esterni; 

• cura che i risultati dell’attività corrispondano alle direttive ricevute; 

• controlla il comportamento in servizio degli agenti; 

• espleta ogni altro incarico affidato nell’ambito dei compiti istituzionali dai superiori, 

ai quali risponde direttamente; 

• può altresì essere, con provvedimento del comandante, designato responsabile di un 

settore tecnico operativo e, con provvedimento del sindaco, incaricato della 

sostituzione del comandante. 

L’addetto al coordinamento e controllo viene individuato, con provvedimento del 

comandante, previo parere favorevole dell’Amministrazione Comunale, tra il 

personale di fascia “C” in possesso sia dell’idoneità conseguita al corso di formazione 

di base per agenti previsto dalla Regione Lombardia, sia delle capacità necessarie per 

esercitare le attribuzioni ed i compiti a lui assegnati.  

L’addetto al coordinamento e controllo riveste la qualifica di Ufficiale di Polizia 

Giudiziaria ai sensi dell’art. 5 comma a) della legge 65/1986 e successive modifiche o 

integrazioni”;    

 

Art.13 – QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE PER VICECOMANDANTE–  

 

“I vincitori di concorsi per posti di vice comandante sono tenuti a norma dell’Art. 8 

della legge regionale n.43/85, a frequentare nei periodi di prova specifici corsi di 

qualificazione professionale”. 

 

• di dare atto che, ai sensi dell’articolo 3 della Legge 241/1990 sul procedimento 

amministrativo, qualunque soggetto ritenga il presente atto illegittimo e venga dallo 

stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi alla sezione del Tribunale 

Amministrativo Regionale di Brescia entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo giorno di 

pubblicazione all’Albo Pretorio della presente deliberazione; 

 

indi, con separata votazione che ottiene il seguente risultato 

Consiglieri presenti: n. 17 

Favorevoli n. 14 

Contrari n. 3 (Andreolassi, Dalla Bona e Gatta) 
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DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 
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Verbale letto, confermato e sottoscritto in originale 

 

Il Presidente Il Segretario Comunale 

Gianbattista Groli Avv. Angela Russo 

 

___________________________________________________________________ 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su attestazione del Messo comunale, si certifica che questa deliberazione è stata 

pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 

32, comma 1, della Legge 18 Giugno 2009, n. 69) dal giorno 19-12-2014, e vi 

rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi dal 19-12-2014 al 03-01-2015. 

 

Castenedolo 19-12-2014 Il Segretario Comunale 

 Avv. Angela Russo 

 

___________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________________________________________________ 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale 

di questo Comune per quindici giorni consecutivi ed è divenuta esecutiva decorsi 10 

giorni dall’ultimo di pubblicazione (art. 134, comma 3, del T.U. n. 267/2000). 

 

 

Castenedolo 13-01-2015 Il Segretario Comunale 

 Avv. Angela Russo 
 


